
Bureau International du Travail -  L q  standardìsatìon ìttiematlottale des sta­
tisi iqm  du travail. (Gencve, 1934, un voi. Ìn-8 di pag. 70. Prezzo Frs. sv. 1).

-  -  L a  comparaisott Internationale du codi de la vie. (Genève, 1934, un voi in-8. di 
pag. v 1,1-148. Prezzo Frs. sv. 4)y

-  -  Études sur les relations industrielles. (Geneve, 1935, un voi. in-8. di pag iv-190. 
Prezzo Frs. sv. 3,30).

Questi volumetti fanno parte della serie -  Études ut documents -  che il B. I. T. 
raccoglie allo scopo di ottenere quel perfezionamento nella raccolta dei dati stati­
stici di interesse internazionale e nei criteri della loro elaborazione senza il quale 
sarebbe impossibile utilizzare (¿confronti internazionali in materia di lavoro, salari, 
disoccupazione, costo della vita, ecc.

I m  standardisation 'Internationale des statistiques du travail, spiega quanto il B. I. T. 
ha fatto in tale campo, anche con l’ausilio delle diverse conferenze internazionali 
ili statistici del lavoro.

Del confronto internazionale del costo della alimentazione e del confronto inter­
nazionale degli affitti trattano rispettivamente H. Staehlc e R. Guye, nel secondo 
volumetto. 11 primo, che acutamente esamina il problema teorico della compara­
bilità dei prezzi, pur ritenendo di essere giunto alla indicazione di indici di « qualità 
superiore a quelli ottenuti in passato », ricorda che il problema è lungi dall’essere 
soddisfacentemente risoluto. Anche R. Guye non ha potuto -  nè del resto, data la 
mancanza di sufficienti dati statistici, poteva -  giungere a precisare conclusioni 
concrete. 11 suo studio si limita così a porre la basi, ad indicare la via per la quale egli 
ritiene opportuno ci si avvìi nella ricerca di un metodo di costruzione dell’indice 
internazionale del costo dell’abitazione.

I.c ferrovie canadesi, gli stabilimenti Pequot (U. S. A. - Massachussetts), un 
grande emporio parigino (La Samari/itine), la Società norvegese dell’azoto, ed una 
descrizione delle relazioni industriali nel Lussemburgo, fprmano l’oggetto del nuovo 
volume Études sur les relations industrielles, terzo della serie chea suo tempo (secondo 
volume, 1932) ha studiato anche l’organizzazione della nostra FIAT.

Qui non si vogliono fare confronti internazionali. L’avvicinamento, del resto, di 
branche d’industria differentissime fra di loro, ben lo dimostra. Il B.I'.T. vuole esporre 
nel modo possibilmente più fedele l’organizzazione tecnica delle industrie esaminate 
e specialmente il modo con cui vengono regolati i rapporti interni fra datore di 
lavoro e lavoratori.

11 volume è quindi di interesse grande per chiunque voglia vedere come in pra­
tica trovino applicazione quelle provvidenze sociali e quella collaborazione fra 
lavoratori e datori di Ifcvoro che indubbiamente meglio di qualsivoglia forma di 
socialismo di stato condurrà a maggiore benessere la massa lavoratrice.

A» R.

Sergio  Panunzio  -  Riforma costituzionale. ( « La Nuova Italia », editrice, Firenze, 
1934, un voi. di pag. 125. Prezzo L. 7,30).

Il libro è diviso in due parti. Nella prima l’autore raccoglie alcuni suoi recenti 
scritti che considerano le corporazioni n l’ordinamento corporativo sotto l’aspeup 
giutidico. Nella seconda parte e VCCC tipOftft degl articoli apparsi su diversi giornali 
r.cl periodo che va dal 1919 a' igftf tM§qg| ¿¿u discuteva delle proposte di riforme 
l ' s z' ! riguardanti la cangia ut. u ..putiti c, specialmente, il senato.

A. R,


